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DATI LITOTECNICI E STRATIGRAFICI 

Al fine di caratterizzare i terreni dal punto di vista litotecnico è stata effettuata una ricerca 

di dati stratigrafici e geotecnici prodotti nel contesto di progetti di edificazione o di ricerche 

per acqua. Essi sono riportati, in forma essenziale, nelle 21 schede che compongono il 

presente allegato  e nella seguente tabella.  

n. scheda Ubicazione Unità geomorfologica Tipo di dato 

1 Zona di cava al confine SW di 
Caselette 

Fondovalle alluvionale 
principale 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

2 Località “Cascina Grangetta” Fondovalle alluvionale 
principale 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

3 Località “Ponte” Terrazzo morfologico  geotecnica applicata 
ad edificazione 

4 Località  “Pietra Grossa” Rilievo con sustrato morenico geotecnica applicata 
ad edificazione 

5 Fondo vallecola ubicata a S del 
Lago di Caselette superiore 

Scaricatore glaciale con 
substrato morenico 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

6 Località “San Giovanni” Scaricatore glaciale con 
substrato morenico 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

7 Località “Cascina Fassetta” Fondovalle alluvionale 
terrazzato 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

8 Località “Truc della Prà” Rilievo con sustrato morenico geotecnica applicata 
ad edificazione 

9 Località “Ponte” Fondovalle alluvionale 
terrazzato 

geotecnica applicata 
ad edificazione 
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10 Concentrico Rilievo con sustrato morenico geotecnica applicata 
ad edificazione 

11 Concentrico Rilievo con sustrato morenico geotecnica applicata 
ad edificazione 

12 Vallecola a NE del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

13 Vallecola a NW del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico 

geotecnica applicata 
ad edificazione 

14 Località “Villaggio” Rilievo con sustrato morenico geotecnica applicata 
ad edificazione 

15 Vallecola a NW del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico  

geologia applicata a 
ricerca idrica 

16 Vallecola a NW del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico  

geologia applicata a 
ricerca idrica 

17 Vallecola a NE del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico  

geologia applicata a 
ricerca idrica 

18 Vallecola a NE del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico  

geologia applicata a 
ricerca idrica 

19 Vallecola a NE del concentrico Scaricatore glaciale con 
substrato morenico  

geologia applicata a 
ricerca idrica 

20 Località “Pietra grossa” Rilievo con sustrato morenico geologia applicata a 
ricerca idrica 

21 Lato S del concentrico Fondovalle alluvionale 
terrazzato 

geologia applicata a 
ricerca idrica 

L’ubicazione delle prove è riportata nella seguente figura e in Tav. 6 
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SITO 8 Durante il sopralluogo sul terreno sono stati effettuati rilievi di tipo 
geomorfologico confrontandoli con dati già in possesso dello scrivente e 
riferiti a situazioni analoghe in aree vicine mentre la costituzione geologica 
locale e` stata indagata tramite l'esecuzione di due pozzetti esplorativi 
effettuati con l'ausilio di un escavatore e spinti fino alla profondità di circa 
3,6 m dal piano campagna
I dati ottenuti sono sintetizzati nei seguenti punti:
1) - L'area di intervento, come si evince dalla planimetria di Tav. 2, ricade 
su un settore morfologicamente configurato come una scarpata di terrazzo 
alta circa 10 m, con inclinazione medio-bassa (circa 10°) nel settore più 
acclive (verso N) e pressochè pianeggiante verso S. Benchè tale 
conformazione sia compatibile con l'assetto geomorfologico naturale essa 
è, almeno in parte, il prodotto di interventi antropici consistenti in modesti 
spianamenti, e riporti;
 2) - L'idrografia superficiale, in un significativo intorno rispetto all'area di 
intervento è pressoché inesistente e le acque ruscellanti raggiungono la 
base del declivio seguendo la massima pendenza. Il corso d'acqua più 
prossimo all'area di intervento è il fiume Dora Riparia che dista circa 350 
m verso S e con un dislivello di circa 7 m;
3) - La stratigrafia locale è stata desunta dai pozzetti esplorativi: 
Unità A: depositi a carattere essenzialmente terroso-ghiaioso legati al 
ruscellamento e a locali riporti artificiali per la sistemazione ad uso agrario 
del terreno. Lo spessore di questa unità è variabile da punto a punto con 
valore massimo di 1,8 m dal piano campagna nella zona più prossima alla 
base della scarpata;
Unità B: deposito costituito da una matrice a carattere sabbioso fine - 
limosa in cui sono inclusi ciottoli di forma e dimensioni estremamente 
variabili. La percentuale di matrice è ovunque superiore all'80%. 
Localmente sono presenti intercalazioni più francamente sabbiose in cui si 
riconosce una debole stratificazione suborizzontale. Il colore è grigio-
giallastro mentre il grado di addensamento è elevato. Entrambe le 
tipologie di depositi si possono collocare nel quadro genetico di questo 
settore dell'anfiteatro morenico e sono tipiche delle fasi di ritiro (fasi 
cataglaciali) del ghiacciaio.
4) - In un significativo intorno rispetto all'area di intervento, il terreno si 
presenta, in superficie, asciutto e ben drenato. Nel corso degli scavi 
effettuati è stata verificata la presenza di una piccola falda acquifera 
attestata a circa 3,5 m dal Piano campagna;

3. ELABORAZIONE DATI  

 

3.1. Terreno di fondazione 

 

Sulla base di quanto accertato le opere di fondazione del fabbricato in 

progetto andranno impostate all'interno dell’unità B o in prossimità del suo 

tetto escludendo, pertanto, i livelli soprastanti che risultano, a causa del 

rimaneggiamento e delle scadenti caratteristiche geotecniche, non adatti a 

sopportare carichi esterni. Per la determinazione delle caratteristiche 

geotecniche di questi terreni si è fatto riferimento a dati riferiti a terreni 

analoghi e a determinazioni su campioni prelevati nel corso del sondaggio 

(peso di volume, poket penetrometer, vane test).  

Sulla base dei dati ottenuti sono stati valutati i seguenti parametri 

geotecnici: 

- peso di volume = 2.1 t/mc 

- angolo di attrito interno = 30° 

- coesione = 0 kg/cmq 

- Densità relativa = 80% 
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1.3. Stratigrafia

La stratigrafia generale dell'area significativa comprendente il sito è stata desunta da 2 
prove penetrometriche dinamiche continue (definite SCPT1-SCPT2)  che hanno 
raggiunto la profondità massima di 6 m dal p.c. 

Durante l'esecuzione delle indagini in sito si è rilevata la presenza della falda acquifera 
freatica che risulta stabilizzata ad una profondità di circa 2,2 m dal p.c. attuale. 

2. ELABORAZIONE DEI DATI

2.1.  Definizione del modello geologico
Sulla base dei rilievi e delle indagini geotecniche effettuate che risultano 
sostanzialmente coerenti tra di loro è possibile definire con sufficiente certezza il 
modello del terreno nell'ambito significativo comprendente l'area su cui insistono le 
opere in progetto. Sono distinguibili 3 unità stratigrafiche, tutte legate ad ambienti 
deposizionali di fondovalle ma con diverso grado di energia: 
· unità "A": si estende dal piano campagna fino alla profondità media di 1,8 m; è 
caratterizzata da depositi prevalentemente sabbioso-limosi-argillosi con livelli di ghiaia 
e cittoli. Tali terreni sono interpretabili come depositi eluvio-colluviali dovuti cioè al 
trasporto lungo il versante da parte delle acque ruscellanti del prodotto dell'alterazione 
del substrato roccioso;
· unità "B": si estende tra le profondità medie di 1,8 m e 5 m circa; è costituita da 
depositi limoso-sabbiosi, localmente anche torbosi. Tali terreni corrispondono ai 
depositi fluvioglaciali wurmiani descritti in letteratura;
· unità "C": si estende a profondità superiori a 5 m circa, presumibilmente fino ad 
oltre 30 m; è caratterizzata da depositi a granulometria essenzialmente sabbioso-
limosa con matrice ciottolosa. È interpretabile come deposito glaciale e corrisponde 
alla prosecuzione in profondità della morena rissiana descritta in letteratura e che si 
trova esposta in superficie alla base del versante roccioso (a valle della pista Pian du 
Mini - Torre della Vigna.
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Prova n° SCPT2 Livello falda alla data di esecuzione:  ----

Penetrometro dinamico DML-30 Quota di riferimento:  --- m s.l.m.

m N10 m N10 m N10 m N10 m N10 m N10

0,1 5 1,9 6 3,7 12 5,5 27 7,3 9,1
0,2 7 2,0 6 3,8 13 5,6 25 7,4 9,2
0,3 6 2,1 5 3,9 12 5,7 29 7,5 9,3
0,4 6 2,2 6 4,0 15 5,8 26 7,6 9,4
0,5 6 2,3 6 4,1 15 5,9 27 7,7 9,5
0,6 5 2,4 8 4,2 20 6,0 25 7,8 9,6
0,7 16 2,5 8 4,3 15 6,1 7,9 9,7
0,8 34 2,6 10 4,4 12 6,2 8,0 9,8
0,9 18 2,7 15 4,5 14 6,3 8,1 9,9
1,0 60 2,8 15 4,6 12 6,4 8,2 10,0

1,1 18 2,9 15 4,7 11 6,5 8,3
1,2 12 3,0 16 4,8 10 6,6 8,4
1,3 9 3,1 14 4,9 9 6,7 8,5
1,4 5 3,2 12 5,0 15 6,8 8,6
1,5 6 3,3 13 5,1 16 6,9 8,7
1,6 8 3,4 15 5,2 20 7,0 8,8
1,7 6 3,5 14 5,3 22 7,1 8,9
1,8 6 3,6 15 5,4 24 7,2 9,0
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Prova n° SCPT1 Livello falda alla data di esecuzione: -2,2

Penetrometro dinamico DML-30 Quota di riferimento:  --- m s.l.m.

m N10 m N10 m N10 m N10 m N10 m N10

0,1 7 1,9 6 3,7 11 5,5 7,3 9,1
0,2 7 2,0 5 3,8 22 5,6 7,4 9,2
0,3 9 2,1 5 3,9 100 5,7 7,5 9,3
0,4 9 2,2 6 4,0 5,8 7,6 9,4
0,5 28 2,3 7 4,1 5,9 7,7 9,5
0,6 12 2,4 8 4,2 6,0 7,8 9,6
0,7 6 2,5 8 4,3 6,1 7,9 9,7
0,8 6 2,6 8 4,4 6,2 8,0 9,8
0,9 6 2,7 8 4,5 6,3 8,1 9,9
1,0 4 2,8 8 4,6 6,4 8,2 10,0

1,1 6 2,9 8 4,7 6,5 8,3
1,2 10 3,0 8 4,8 6,6 8,4
1,3 10 3,1 7 4,9 6,7 8,5
1,4 9 3,2 6 5,0 6,8 8,6
1,5 12 3,3 7 5,1 6,9 8,7
1,6 29 3,4 8 5,2 7,0 8,8
1,7 15 3,5 9 5,3 7,1 8,9
1,8 5 3,6 11 5,4 7,2 9,0
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SITO 10 Durante il sopralluogo sul terreno, effettuato 
direttamente dallo scrivente il 29.05.99, sono stati 
effettuati rilievi di tipo geomorfologico confrontandoli 
con dati già in possesso dello scrivente e riferiti a 
situazioni analoghe in aree vicine mentre la 
costituzione geologica locale e` stata indagata 
tramite l'esecuzione di una serie di prove 
penetrometriche
I dati ottenuti sono sintetizzati nei seguenti punti:
1)- L'area di intervento, come si evince dalla 
planimetria di Tav. 1, ricade su un settore di versante 
con inclinazione medio-bassa; quest'ultima è di circa 
il 19% (circa 10°) nel settore più acclive (verso N) 
mentre diviene pressochè pianeggiante nel settore 
adiacente a via Ravetto. Benchè tale conformazione 
sia compatibile con l'assetto geomorfologico naturale 
essa è, almeno in parte, il prodotto di interventi 
antropici consistenti in modesti spianamenti , riporti e 
terrazzamenti.
 2) - L'idrografia superficiale, in un significativo 
intorno rispetto all'area di intervento è pressoché 
inesistente e le acque ruscellanti raggiungono la 
base del versante seguendo la massima pendenza 
locale e vengono infine convogliate lungo la viabilità 
attuale;
3) - La stratigrafia locale è stata desunta da dati 
relativi ad aree limitrofe in cui si individuano le 
seguenti unità: 
Unità A: depositi a carattere essenzialmente terroso 
legati al ruscellamento e a locali riporti artificiali per 
la sistemazione ad uso agrario del versante;
Unità B: depositi eterometrici costituiti da una 
matrice sabbiosa da poco a mediamente alterata in 
superficie e da uno scheletro grossolano formato da 
ciottoli da centimetrici a decimetrici e massi rocciosi 
di maggiori dimensioni. Localmente sono presenti 
intercalazioni di depositi sabbioso-limosi con 
subordinata componente ciottolosa di minute 
dimensioni. Entrambe le tipologie di depositi si 
possono collocare nel quadro genetico di questo 
settore dell'anfiteatro morenico e sono tipiche delle 
fasi di ritiro (fasi cataglaciali) del ghiacciaio.

Le prove penetrometriche spinte fino a profondità 
variabili fra 1,1 e 5,3 m dal piano campagna e 
ottenendo sempre la situazione di rifiuto all'infissione 
(cfr. allegato1), hanno confermato la presenza, 
anche nel sito di indagine, dei suddetti tipi di terreno. 
E' stato pertanto possibile ricostruire con sufficiente 
grado di sicurezza l'assetto geologico dell'area di 
intervento. Esso è riportato in Tav. 3 in 
corrispondenza della sezione di progetto 2-2 . Dalla 
sua analisi si evince che l'unità A presenta spessori 
variabili da punto a punto riducendosi estremamente 
nel settore altimetricamente superiore del versante 
(verosimilmente a causa dell'erosione per 
ruscellamento) e nei punti in cui la formazione del 
terrazzamento ha  comportato degli scavi rispetto 
alla situazione naturale. Lo spessore massimo di 
questa unità risulta di circa 2 m. L'unità B, come si 
ricava dall'esito della prova penetrometrica n. 4, 
risulta costituita da terreni eterogenei con 
intercalazioni di spessore inferiore al metro di 
materiali più omogenei, di natura verosimilmente 
sabbioso-limosa.
  La profondità alla quale si situa il substrato roccioso 
non è nota ma può essere valutata, nel sito di 
indagine, in oltre 10 m;
4) - In un significativo intorno rispetto all'area di 
intervento, il terreno si presenta, in superficie, 
asciutto e ben drenato e,  data la conformazione 
morfologica del sito, la tipologia del terreno ed il suo 
assetto geologico, non si prevede la presenza di 
falde acquifere almeno per i primi 8-10 m di 
profondità. In un pozzo ubicato nella proprietà 
adiacente verso W rispetto all'area di intervento, al 
momento del sopralluogo, è stato misurato un livello 
piezometrico attestato a circa 17 m dal piano 
campagna;
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SITO 11
2.2.2. Stratigrafia
Le indagini geognostiche, eseguite in presenza 
dello scrivente in data 16.11.2006, hanno 
permesso di definire la stratigrafia locale del 
settore interessato direttamente dal progetto; esse 
sono consistite nella realizzazione, con 
escavatore meccanico, di un pozzetto esplorativo 
profondo circa 3 m dal piano campagna.
La stratigrafia locale, fino alla profondità indagata,  
risulta costituita dai seguenti livelli di terreno:

· livello "A" profondità da 0.0 m a - 0.4 m dal 
p.c.: terreno formato da un deposito sciolto, 
limoso sabbiosa debolmente argilloso, con 
sporadici ciottoli di dimensioni prevalentemente 
centimetriche raramente decimetriche. Tutto il 
livello si presenta intensamente rimaneggiato e, 
sulla base degli inclusi, risulta interpretabile come  
terreno di riporto; 
· livello "B" profondità da - 0.4 m a - 1.5 m 
dal p.c.: alternanze di sabbie fini debolmente 
limose e ghiaia minuta sabbiosa debolmente 
limosa con ciottoli e blocchi. Questi ultimi sono 
poligenici (micascisti, serpentiniti, ecc.), sani o 
solo debolmente alterati in superficie, con 
dimensioni prevalentemente centimetriche. Il 
colore di tali terreni, interpretabili come depositi 
eluvio-colluviale derivanti cioè dall'azione delle 
acque ruscellanti lungo la superficie topografica 
con trasporto dei prodotti di alterazione del 
substrato roccioso e della sua copertura, varia da 
bruno-giallastro al tetto del livello a grigio-nocciola 
alla base dello stesso. Il grado di addensamento 
si stima come medio localmente basso;
· livello "C" profondità maggiore di - 1.5 m 
dal p.c.: terreno a scheletro eterometrico 
grossolano (ciottoli e blocchi) immerso in matrice 
sabbioso fine-limosa di colore nocciola 
costituente circa il 40% del deposito stesso. I 
clasti rinvenuti hanno forma da spigolosa a 

  

Nell'area interessata dal progetto il terreno in superficie si presenta asciutto e 
ben drenato. 
Durante l'esecuzione del pozzetto esplorativo, fino alla profondità indagata, non 
si è rilevata la presenza della  falda acquifera o tracce  fossili (livelli di 
ossidazione) della stessa. Sulla base dell'assetto morfologico riscontrato si  
valuta che l'eventuale presenza di falde acquifere sia limitato a profondità 
superiori ai 7-8 m dal piano campagna e quindi non interferenti con l'opera in 
progetto.

Nella seguente tabella 2 si riportano pertanto i parametri geotecnici medi stimati 
per il terreno interessato dalle opere di fondazione in progetto.



SITO 12 La situazione stratigrafica locale del settore direttamente interessato dal progetto risulta 
piuttosto semplice ed è definita dai seguenti livelli:
- "A": depositi incoerenti con scheletro grossolano eterometrico (ghiaia con ciottoli e 
blocchi di dimensioni pluridecimetriche e metriche)  immerso in matrice prevalentemente 
sabbiosa. Tali terreni, i cui primi decimetri sono rimaneggiati per attività agricole, sono potenti 
circa 3 m e  sono geneticamente interpretabili come depositi fluvioglaciali con massi erratici 
e/o trovanti residuali;
- "B": depositi costituiti prevalentemente da sabbia a pezzatura da media a grossolana 
con locali livelli di ghiaia minuta. Tali terreni, il cui spessore è di circa 3 m, sono geneticamente 
interpretabili come depositi fluviali/fluvioglaciali di medio-bassa energia;
- "C": depositi incoerenti con scheletro grossolano eterometrico immerso in matrice 
eterometrica con forte componente sabbiosa fine-limosa. Tali terreni, il cui spessore non è 
noto ma che si stima superiore a 5 m sono geneticamente interpretabili come depositi glaciali;
d) Presso l'area in esame il terreno, in superficie, si presenta asciutto e ben drenato. La falda 
acquifera, sulla base di dati reperiti presso aree limitrofe, risulta posizionata a profondità 
superiori ai 10 m di profondità dal piano campagna. Le possibili variazioni del livello della falda 
in seguito ad intense precipitazioni possono essere stimate dell'ordine massimo di 1-2 m;

  3.1. Considerazioni geotecniche

Sulla base di quanto accertato i terreni presenti in corrispondenza dell'area di previsto 
intervento sono caratterizzati da buoni requisiti geotecnici.
In mancanza di riscontri diretti derivanti da prove di laboratorio su campioni indisturbati 
(difficilmente ottenibili data la tipologia grossolana degli stessi), trattandosi, inoltre, di un 
intervento di modesta entità, sulla base dei punti A2, A3 e C3 del citato D.M. 11/3/1988, è 
sufficiente l'utilizzo dei dati geotecnici esistenti in letteratura o desumibili da terreni simili e in 
aree adiacenti.
Nella seguente tabella  si riportano i parametri geotecnici medi stimati per i terreni interessati 
dall'intervento in progetto.

 Dott.ssa DENISE FRANCHINO
                GEOLOGO
b.ta Ruatta 12/a - RUBIANA (TO)

           Dott. ALDO PEROTTO
                 GEOLOGO
v. Della Michela 39 - ALMESE (TO)

Documentazione fotografica: area di previsto intervento ripresa da sud 

P1
P2
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1.2 Stratigrafia
La stratigrafia di dettaglio è stata desunta da dati 
riscontrati direttamente sul sito di intervento e da dati 
relativi ad aree limitrofe caratterizzate da analoghe 
situazioni geomorfologiche.
Nel primo caso si è trattato di  n. 1 pozzetto 
esplorativo eseguito con escavatore in data 
22.10.2010 e che ha raggiunto la profondità massima 
di 2,2 m dal p.c.

Le indagini effettuate risultano fra di loro concordanti e 
permettono di individuare il seguente modello 
geologico.

POZZETTO ESPLORATIVO N.1

unità A

unità B

unità C
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La stratigrafia locale rilevata nel pozzetto esplorativo a partire dai livelli più 
superficiali è la seguente:
o livello di terreno con rari clasti subcentimetrici, rimaneggiato per scopi 
agricoli, a granulometria prevalentemente fine di colore bruno-nocciola potente 
circa 0.6 m;
o depositi grossolani incoerenti con scheletro di ghiaie con ciottoli e blocchi 
immerso in matrice eterometrica con sensibile componente a granulometria fine 
(limoso-argillosa) di colore di colore grigio-verde. Al tetto del livello per lo 
spessore di alcuni decimetri la matrice presenta un colore bruno-rossastro a 
causa dell'alterazione. I ciottoli rinvenuti sono di forma da arrotondata a 
subarrotondata e con dimensioni massime  di circa 0.3 m. Il grado di 
addensamento si stima come medio-alto. Al tetto del livello i ciottoli presentano un 
grado di alterazione variabile ad esclusione di  quelli di peridotite che sono 
intensamente alterati in tutto lo strato.Tali depositi sono verosimilmente di origine 
glaciale-fluvioglaciale, la loro potenza è di circa 1.6 m;
o depositi sabbioso -limosi (limo > 30-35%) di colore grigio-verde potenti 
circa 1.2-1.5 m con tracce di ossidazione di colore rosso legate all'oscillazione del 
livello della falda acquifera. Tali depositi sono dislocati in lenti discontinue 
lateralmente;
o depositi  grossolani incoerenti con scheletro di ghiaie con ciottoli immerso 
in matrice eterometrica prevalentemente sabbiosa di colore grigio. Il grado di 
addensamento si stima come medio-alto. Tali depositi sono verosimilmente di 
origine fluvioglaciale, la loro potenza non è nota ma si stima essere superiore ai 5 
m.
E' stata riscontrata la presenza della falda acquifera alla profondità di circa 3.0 m 
dal piano campagna attuale e tracce fossili della stessa (livelli di ossidazione) alla 
profondità di circa 2.2 m dal piano campagna attuale;  
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